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I SACRAMENTI: capolavori di Dio

Preghiera iniziale: VERGINE SANTA, INSEGNACITC “163. VERGINE SANTA, INSEGNACI” \f s
Vergine Santa,

insegnaci a scoprire nella tua vita i gesti e le parole

che dobbiamo imparare per essere più simili a Gesù.

Insegnaci come si fa ad avere le mani

sempre pronte al servizio;

ad avere gli occhi aperti alle necessità dei fratelli;

ad avere il cuore che ama senza distinzione.

Aiutaci ad essere persone limpide e serene,

silenziose e laboriose, ricche dei tuoi esempi,

capaci di ascoltare il Signore, che parla e ci suggerisce i progetti più belli

per una vita più vera.

Torneremo ad amare, con te, il silenzio della preghiera,

che ci aiuta a dire ogni giorno come te:

Signore, si compia in me la tua volontà».

Nostra Signora della Rocca, 
prega per noi.

San Martino, nostro patrono, 
prega per noi.

1. Premessa

I vostri figli stanno compiendo un cammino che li sta portando verso la Confermazione, ovvero verso il completamento dell’iniziazione cristiana. L’esperienza ha insegnato, un po’a  tutti, a non enfatizzare questo traguardo. È importante per il cresimando-cresimato che il cammino continua, che di strada ne ha ancora da fare nella fiducia e nell’ottimismo.

Parlare dei sacramenti può esser, per gli educatori (genitori, catechiste, sacerdoti, ecc…) un’occasione feconda per verificare e approfondire il cammino fatto finora e rilanciarlo nei prossimi mesi con una consapevolezza rinnovata che il sacramento che andranno a celebrare, e i sacramenti “ordinari” sono il nutrimento primo e la base del cammino stesso.

1. Gesù segno e sacramento

Dall’Antico Testamento sappiamo come Dio abbia tentato molte volte di stabilire un rapporto sereno con l’uomo, sua creatura. Tenta tutte le vie possibili ed immaginarie per preparare l’umanità ad accogliere il suo Figlio.

Nella pienezza dei tempi, il Padre rende perfetta la sua rivelazione mandando il Figlio Gesù (=Dio salva) nel mondo quale “segno” eterno del suo amore. Ma Gesù non è solo un segno di Dio fra i tanti… non è nemmeno il segno. Gesù è presenza di Dio, è Dio stesso. Solo attraverso di lui, l’uomo accede alla vita eterna.

Quando diciamo che Gesù è presenza di Dio, si può pensare che Dio è presente in mezzo all’umanità solo quando Gesù era presente in carne ed ossa. Dopo la risurrezione, Gesù, ormai invisibile agli occhi degli uomini, resta presente nell’azione dello Spirito Santo, nella Chiesa. Gi apostoli riconoscono la presenza e l’azione dello Spirito e vivono nella consapevolezza che la loro missione è di annunciare il Cristo fino agli estremi confini del mondo.

Tale consapevolezza sta alla base anche della Chiesa di oggi. Consapevole anche del fatto che il mezzo più potente per rendere presente e operante il Signore sono i sacramenti: battesimo, eucaristia, cresima, riconciliazione, matrimonio, ordine sacro ed unzione degli infermi sono manifestazioni dell’amore di Dio, segno e riconoscimento dell’azione del suo Spirito. Non sono dunque un’invenzione dell’uomo. Non vogliono rappresentare una limitazione della libertà dell’uomo, bensì un invito a credere nell’azione dello Spirito Santo e a lasciarsi nutrire dal suo Amore.

2. Essere coscienti del dono

Da qualche mese, come dicevo, i ragazzi stanno percorrendo la strada che li sta portando verso la confermazione nel 2007. È un cammino di preparazione alla Cresima comincia all’inizio della prima media e, per la parrocchia di Cornuda, attualmente, dura due anni. Due anni nei quali, mettendo a servizio dei ragazzi, la parrocchia tenta, prima di tutto, di essere fedele al mandato del Signore di annunciarlo fino ai confini della terra, e di renderli il meno possibile indegni a ricevere questo sacramento.

Dico volutamente “meno indegni” perché per quanto ci disponiamo a ricevere un dono di Dio non ne saremo mai pienamente consapevoli e preparati. Detto in altri termini, la gratuità con cui Dio ci fa dei doni è una verità intoccabile, nemmeno l’uomo o la donna “più santo” su questa terra può dirsi in diritto di impossessarsi di questi doni divini.

La gratuità, con cui Dio dona a noi qualcosa di suo, sta alla base del permettere a tutti di accedere a queste esperienze di salvezza. Non ci sono pagelle, non ci sono voti, non ci sono valutazioni sommarie e sbrigative. Prima di un “no” ad accedere ai sacramenti vi è un serio domandarsi quali siano le condizioni, gli atteggiamenti, l’impegno con cui si vuol diventare destinatari di questi doni.

Non è azzardato paragonare i sacramenti al dono gratuito della vita per salvare un’altra persona. Il salvato, per quanto faccia, non sarà mai in grado di corrispondere al dono che ha ricevuto. Non è azzardato perché i sacramenti non vanno mai paragonati a tutte le altre attività che una comunità cristiana mette in campo durante l’anno; attività che peraltro sono molto più accettate e considerate dei sacramenti… più comprensibili.

3. La presenza e il sostegno dei genitori

Ecco perché credo che, per un genitore, uno dei “sogni” più belli sia quello di veder crescere i propri figli nella fede, fare le proprie scelte di vita nella fede, camminare secondo l’insegnamento della Chiesa…

È un sogno… poi c’è la libera scelta del figlio che, crescendo, deciderà autonomamente. È vero, poi, che, oggi, l’educazione dei genitori rischia di essere una proposta di vita le tante che ricevono direttamente o indirettamente. Comunque sia, il pessimismo non ha motivo di esserci, parlando di doni dello Spirito Santo, che Gesù non esita a chiamare paraclito cioè avvocato, difensore. Tutti noi sappiamo che l’avvocato viene ingaggiato proprio quando siamo in difficoltà. La “posta in gioco”, oggi, è alta: si rischia di lasciare “orfani” i ragazzi servendo su un vassoio d’argento la possibilità ad altri di seminare nei solchi aperti della vita dei ragazzi stessi: o fanno irruzione i miti con le promesse dell’arrivismo e dell’individualismo oppure i valori dello spirito restano deboli.

Un esempio ce l’abbiamo nell’aggressività che, a volte, arriva a farci inorridire. Essa  non nasce dal nulla: nasce da una società senza Dio. E non servono a nulla le prediche moralistiche degli adulti, dei preti, delle catechiste… servono modelli significativi soprattutto prima e dopo la cresima, quando si apre il grande cantiere dell’adolescenza. 

E indubbiamente questi modelli li possono proporre solo le persone che più vivono con loro e che sono più coinvolte affettivamente. Genitori in testa. I modelli sono la prova che i valori si possono vivere. La credibilità dei valori sta nell’esempio; tenendo conto che i ragazzi sono “sordi” ma ci vedono benissimo…

Senza pessimismo quindi, continuando a parlare di Dio in famiglia… pregando Dio… Un gesto molto semplice e significativo è dare al crocifisso il posto d’onore sulle pareti di casa, bene in vista… e poi tanti altri gesti concreti che, sicuramente, avete più esperienza di me.

I sacramenti sono il dono più prezioso per il nostro cammino da cristiani… ma stanno in piedi se abbiamo la coscienza chiara che Dio non è un caso nella nostra vita bensì la fonte, l’origine, l’idea, l’amore che l’ha resa una splendida realtà. Attraverso i sacramenti, in primis l’Eucarestia, ci nutriamo e troviamo sostegno. È il primo realizzarsi delle promesse di Dio: stare con noi, tutti i giorni, fino alla fine del mondo.
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